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Università e impresa non si sono davvero mai amate. La
tradizione italiana dell’alta formazione ha puntato sulla
ricerca teorica in campo scientifico o sulle grandi scuole

in campo medico, giuridico o umanistico, e per questo...
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EDITORIALE

Il maestro unico

in tutta Europa 

di Mauro Gambin

Avvevamo un sistema scolastico tra i
più evoluti d’Europa: quello delle
scuole primarie. Lo svantaggio forma-

tivo nei confronti degli altri paesi, infatti,
iniziava dalle secondarie fino all’università.
Qualcosa, dunque, per i nostri studenti
andava fatta, almeno per uniformare il
nostro “sistema didattico”. Per questo si è
tornati al maestro unico. 

Un passo indietro che ci ha permesso di
allinearci con le tante cose che non funzio-
nano nelle classi d’Italia. 

La ministra ha  giustificato la propria
scelta confermando l’allineamento con il
resto degli istituti d’Europa,  dove in nessun
caso è previsto più di un maestro. La ministra
ha perfettamente ragione, facendo un giro
nelle classi primarie della ricca Germania,
della colta Francia o del “fenomeno”
Spagna non si possono incontrare più di un
maestro per classe. Però spiace doverci omo-
logare. 

Dispiace, perché per la prima volta che
eravamo noi il primato…vabbè, tireremo
fuori la bacchetta e le orecchie d’asino. 

Tribunale paralizzato,
bloccati tutti i processi penali
Fino a fine anno il giudice Miazzi sarà 
applicato alla Corte d’Appello di Venezia

Spesso si sente parlare di tempi troppo
lunghi della giustizia, di persone accu-
sate di reati che si aggirano indistur-

bate e impunite o peggio di persone che
denunciano atti di molestia, o maltratta-
menti in famiglia che non riescono a vede-
re nemmeno il processo del loro disturbato-
re. Questi sono solo alcuni dei fatti gravi,
rimandati, che rischiano di non uscire mai
dall’aula di un tribunale e che non accado-
no solo nei palazzi di giustizia delle grosse
città, ma anche in realtà piccole come la

nostra. Il Tribunale di Adria è infatti gravato
e appesantito di lavoro, molti sono i pro-
cessi per infortuni sul lavoro rimandati
ormai da anni. Di competenza del nostro
Tribunale sono anche i numerosi sinistri che
accadono in Romea o all’autodromo e chi è
vittima è costretto ad attendere a lungo una
sentenza, perché i processi pendenti sub-
iranno una battuta d’arresto a causa dell’
impedimento del Giudice Miazzi.

Fino a fine anno infatti il Giudice sarà
applicato alla Corte d’Appello di Venezia, con

la conseguenza che ad Adria saranno blocca-
ti tutti i processi penali e garantite solo le
udienze filtro, quelle udienze in cui non vi è
dibattimento, ma si affrontano solo le que-
stioni preliminari rinviando poi il processo alla
successiva udienza. Le udienze filtro devono
essere necessariamente trattate perché sono
le prime udienze che si tengono dopo la cita-
zione a giudizio e non possono essere riman-
date per non rischiare di far cadere in prescri-
zione il reato.
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PAPOZZE

Maggioranza e opposizione sono sem-
pre più ai ferri corti. L’ultimo episodio

di scontro è avvenuto in uno degli
ultimi consigli comunali conclusosi,

addirittura, con l’intervento dei carabi-
nieri. 

Il pomo della discordia è stato uno
dei punti all’ordine del giorno, ineren-
te all’impiego dell’avanzo di bilancio.

BOTTRIGHE 

Questa volta non dovrebbero esserci
scuse per evitare di vendere la fabbrica
chimica di Bottrighe!” Finalmente qual-
cosa all’orizzonte sembra muoversi. In

un incontro avvenuto ai primi del mese a
Venezia il gruppo industriale della fami-

glia friulana Altoè attraverso i propri lega-
li ha presentato un piano d’interesse per

rilevare la fabbrica di Bottrighe.
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22 Sport locale

Sport Subacquei femminili Stelle di Mare organizzato dal Delta sub Adria

Cristina Freghieri, Monica Benassi, Maria
Pia Pezzali e Monica Caccaro: quattro
donne, esperte in immersioni hanno 
raccontato le loro esperienze vissute  
nelle profondità dei mari

Gli abissi visti con gli occhi delle sirene

Un folto pubblico ha partecipato a “Stelle di
mare”,  la serata di “subacquea in rosa”
organizzata dal Delta sub Adria alla Sala

“Caponnetto” di piazzale Rovigno lo scorso mese.
Ha aperto l’incontro il presidente del club subacqueo
adriese Massimo Duò che dopo i saluti del sindaco
Antonio Lodo e dell’assessore provinciale Tiziana
Virgili, intervenuti alla manifestazione come istituzio-
ni patrocinanti, ha dato la parola a Gianluca Minguzzi
dell’ Historical Diving Society Italia per una presenta-
zione del ruolo femminile nella storia subacquea, dalle
sirene fino ai giorni nostri. 

La serata è quindi entrata nel vivo con le “Stelle
di mare”, intervistate con la maestria e competenza
del giornalista Rai Mario Cobellini, anch’egli subac-
queo,  mentre scorrevano sul grande schermo imma-
gini e filmati d’indubbio fascino.

Ha iniziato Cristina Freghieri, piacentina, già pro-

tagonista nel pomeriggio di una anteprima per la pre-
sentazione delle sue pubblicazioni presso la libreria
Apogeo. La Freghieri ha descritto le sensazioni che
prova nelle immersioni profonde sui relitti commen-
tando le immagini dell’affondamento della superpe-
troliera Haven ed altri relitti “parlanti” descritti nei
suoi libri. Cobellini ha quindi dato la parola a Monica
Benassi, subacquea di Trento specializzata in immer-
sioni profonde in lago con visibilità limitate:
l’aneddoto delle immersioni a maschera oscurata ha
particolarmente colpito i presenti in sala. 

Maria Pia Pezzali, romana, fotografa subacquea
e giornalista che ha presentato in anteprima naziona-
le il suo ultimo reportage filmato in Micronesia nella
Laguna di Truk, teatro della disfatta giapponese dove
giacciono sul fondo del mare centinaia di relitti di navi
ed aerei della seconda guerra mondiale: oltre al com-
mento delle immagini, la Pezzali ha riportato i retro-

scena tecnici delle riprese effettuate col rebreather:
un’attrezzatura che permette immersioni senza il rila-
scio di bolle.  Ultimo intervento, quello di Monica
Caccaro, varesina dedicatasi oltre che all’immersione
tecnica, a quelle con l’uso dello scafandro da palom-
baro rigorosamente d’epoca, ed è attualmente l’unica
donna che effettua questo tipo di immersioni.

Al termine della serata le ospiti sono state omag-
giate  di presenti offerti dalle istituzioni e sponsor
della serata: particolarmente gradito un gioiello di
bigiotteria “Stelle di Mare” creato per l’occasione da
Henriette Gioielli.

“Siamo orgogliosi della manifestazione – fanno
sapere gli organizzatori del Delta Sub Adria – rivela-
tasi un successo di pubblico e di critica. Abbiamo
notato interesse e stupore nella platea, sia tra i sub
presenti e maggiormente tra chi guarda sempre que-
sto sport con curiosità e ammirazione. A questi ultimi
diamo appuntamento tra qualche mese, quando par-
tiranno i corsi di immersione invernali: le informazio-
ni a riguardo si possono ottenere dal sito
www.deltasubadria.it o telefonicamente al 333
7.300.250”.

La Freghieri ha descritto 
le sensazioni che prova
quando si immerge 
per andare alla ricerca 
di relitti

Mountain bike 54 km "Su e zo per i fossi"

Erano presenti anche  Fredrik
Kessiakof, vincitore della Coppa del
mondo 2007, l'ex iridato Massimo

De Bertolis, Alessandro Fontana e altri
400 atleti di mountain bike per la sesta
edizione della "Su e zo per i fossi", la
granfondo organizzata da "Mtb
Tuttinbici" con la sinergia di molti enti
provinciali e di Adria. Un percorso lungo
54 km, tra argini e strade di campagna,
con tratti all'interno della golena del Po
ed attraversamento dell'oasi di
Panarella. Una festa di sport e promo-
zione turistica, visto che proprio per le
caratteristiche del territorio deltizio, la
bicicletta è il mezzo migliore per andare
alla scoperta delle sue meraviglie.  E pro-
prio nell’ottica della promozione del ter-
ritorio sono stati  sorteggiati anche 20
premi tra tutti i partecipanti, il primo del
quale consisteva in un weekend a Parigi,
il secondo in un soggiorno a Porto
Levante mentre gli altri sono rappresen-
tati da prodotti tipici del Parco del Delta

del Po. Come era quasi logico prevedere,
il campione del mondo 2007, lo svede-
se  Kessiakof, che correva però fuori clas-
sifica, ha coperto per primo i 54 km di
tracciato in 1 ora e 45’, a dietro di lui è
arrivato Rafael Visinelli (Forestale),Tony
Longo (Full -Dynamix) e Andreis
Agostino (Olympia). Negli Junior vittoria
dell’atleta nato e cresciuto nell'Mtb
Tuttimbici Mattia Rossi (Arcobaleno
Carraro), mentre sul fornte femminile
vittoria di Monica Squarcina (Team Bike
Zordan) seguita da Angela Teboni
(Emporio Team) e Giovanna Troldi (Bee
On Bike). Una manifestazione che ha
registrato un gran successo, grazie all’in-
traprendenza e alla organizzazione del
club Mountan bike Tuttinbici e del suo
presidente Luigi Giribuola che ha curato
tutti i dettagli della corsa inserita nel “cir-
cuito d’autunno” e che quest’anno ha
registrato presenze sia numeriche che
qualitative davvero eccellenti per la spe-
cialità della mountain bike.

Oltre 400 gli atleti
iscritti alla gara. 
Tra loro Fredrik
Kessiakof, vincitore
della Coppa del
mondo 2007, l'ex
iridato Massimo 
De Bertolis 
e il nazionale
Alessandro Fontana 
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